
DEPORTAZIA 

Esistono un’ attività e un sito, chiamati “Deportazia”, fondati dal signor 

Puccy Paleari, il quale si occupa di tenere vivo il ricordo delle deportazioni 

avvenute durante la Seconda Guerra Mondiale. 

Puccy, contattato dalla responsabile di plesso su consiglio del sindaco di 

Perego e sentito il parere favorevole del Dirigente Scolastico, è venuto 

nelle nostre classi a raccontarci “ a modo suo” questa brutta pagina di 

storia europea.  

Puccy non ha usato libri o filmati, ma, con una tecnica davvero originale, ci 

ha fatto conoscere i vari campi di deportazione presenti in Italia e in 

Europa. 

Abbiamo lavorato con documenti vari (foto, disegni, testi) che Puccy ci 

consegnava man a mano e li abbiamo ordinati sulla linea del tempo e dello 

spazio. 

Così abbiamo ricostruito la storia temporale, geografica e umana dei 

campi di concentramento, seppure in modo semplice e adatto alla nostra 

età. 

Puccy è venuto da noi per tre giovedì consecutivi (7-14-21 marzo) e ci ha 

lasciato molto materiale sul quale lavorare e riflettere. 

Abbiamo quindi ripreso il lavoro, intrapreso ricerche di notizie locali, 

compiuto riflessioni e prodotto cartelloni, che abbiamo appeso nella 

nostra classe. 

 

Ecco alcune delle nostre riflessioni: 

QUINTA 

 

 Ho imparato che gli orrori nazisti non si devono dimenticare per non ripeterli.  

 Io dalla Deportazia ho capito che le persone per i Tedeschi erano diverse fra 
loro, e non dovrà mai più succedere.  

 In queste lezioni abbiamo imparato che non bisogna fare quello che non 
vogliamo che sia fatto a noi.  

 Il signor Puccy in questi ultimi giovedì è venuto a spiegarci le deportazioni 
naziste.  

 Con il signor Puccy ho imparato cosa voleva dire deportazione e ho capito 
cosa provavano le persone deportate.  

 La deportazione è una crudeltà che hanno subito anche gli innocenti.     



 Con Puccy abbiamo imparato a non ricommettere gli sbagli di molte 
persone. Grazie!     

 Con le deportazioni naziste ho imparato che molte persone innocenti sono 
morte e allora non dobbiamo farle.    

 Deportazia mi ha insegnato che nel passato tante persone hanno sofferto e 
questo non deve più succedere.      

 Con questi tre incontri con il Signor Puccy ho capito che la guerra è molto 
brutta e un sacco di persone sono morte per stupidaggini che un pazzo 
aveva in mente, purtroppo ha influenzato molta gente che sicuramente non 
voleva fare del male.  

 Grazie, Puccy che hai spiegato la storia degli Ebrei e anche di Hitler che è 
stato un razzista.  

 Ho imparato che il nazismo è una brutta cosa.  

 Con Puccy, che ci ha spiegato le deportazioni naziste, ho imparato che cosa 
provavano le persone. 

 In queste tre lezioni abbiamo imparato tanto. Ci ha insegnato a ricordare per 
non commettere lo stesso errore. Abbiamo capito che in quel periodo ci 
sono state sofferenze, ma qualcuno di coraggioso ha fatto del bene. 

 Puccy prima del tuo intervento non sapevo l’importanza della deportazione e 
non sapevo che mettevano nei campi di concentramento anche gli Italiani 
oltre gli Ebrei. Grazie.  

 Da quest’esperienza ho imparato che quello che è successo è orribile e 
spero che non succederà mai più! Grazie  

 

 QUARTA 

 

 Ho imparato che Hitler “prendeva” le donne, i bambini e gli adulti portandoli a 
morire senza motivo.  

 Questa esperienza mi ha fatto conoscere l’importanza della memoria per 
ricordare i fatti accaduti, pieni di odio e di dolore e non ripeterli mai più. 
Queste azioni crudeli hanno portato soltanto rovina, morte e distruzione e 
non sono servite a niente. Grazie per questi incontri molto istruttivi.  

 Per me la deportazione è stata una grande sofferenza per gli Ebrei. Io 
quando ero più piccola pensavo che il mondo fosse solo bello e felice 
invece quando mi hanno raccontato questa cosa stupida, ho aperto gli 
occhi. 



 Hitler avrà sicuramente avuto una grande soddisfazione nel riuscire a 
portare gente innocente, dentro i lager, per i suoi cattivi scopi. Grazie  agli 
incontri passati con Puccy ho potuto capire che ricordare è un po’come 
“sconfiggere” di nuovo  Hitler. 

 Voglio ringraziare il signor Puccy per avermi spiegato bene cos’è la 
deportazione perché fino adesso avevo solo un’idea, non precisa.  

 Signor Puccy ti voglio ringraziare per tutto il tempo che hai trascorso insieme 
a noi per spiegarci la deportazione degli Ebrei, come erano fatti i lager in 
Italia e i ghetti. 

 Questa esperienza è stata davvero molto interessante. Spero che ci verrai di 
nuovo a trovare .  

 Io della deportazione ho capito che tante persone sono state messe in 
prigione perché altre persone cattive hanno invaso il loro territorio e fatto la 
guerra ammazzando tanti innocenti.  

 Secondo me la Deportazia è molto importante per  per vari motivi : Hitler ha 
sbagliato molto sul fatto di rinchiudere persone innocenti nei lager. Mi ha 
aperto gli occhi il fatto che ci fossero bambini della mia età  nei lager e,  
appena ho visto come vivevano, ho capito quanto tempo è passato e come 
è cambiato il loro modo di vivere. Bisogna rispettare tutti, soprattutto i più 
deboli.  

 Grazie agli incontri della Deportazia ho capito che è stata una sciocchezza 
rinchiudere tantissime persone innocenti nei lager e farle soffrire. Hitler ha 
dato l’esempio per non ripetere questi atti di razzismo.  

 Ho imparato che era ingiusto sterminare un sacco di persone innocenti, 
spero che non succeda mai più.  

 Oggi ho scoperto che rapire le persone, prendere le loro ricchezze e poi 
maltrattarle, sfruttarle fino all’osso non va bene. Se ora qualcuno lo fa, viene 
subito messo in prigione. Però una volta c’erano le persone che pensavano 
che non fosse giusto, ma altre che pensavano fosse giusto. 

  Molte persone sono morte, ma alcune persone si sono salvate, e ora nella 
memoria di queste persone ci sono racchiuse cose, avvenimenti molto 
brutti. È giusto che queste persone raccontino le cose accadute a loro per 
non farle più ripetere.  

 Io ho imparato che Hitler e i Tedeschi, rinchiudendo gli Ebrei nei lager, 
hanno fatto un’ingiustizia, tutte le persone hanno diritto alla libertà, 
soprattutto quelle innocenti.  

 Grazie per avermi fatto capire che, cose successe nel passato, cose molto 
brutte non sono più da ricordare né da fare, anche se la memoria purtroppo 



non lo permette.  Rinchiudere nei lager persone innocenti come gli Ebrei 
non è per niente buono.                         

 Grazie a questi interventi ho capito che questi brutti fatti, che sono accaduti, 
non devono più accadere: come la deportazione di Ebrei per via di Hitler 
chiusi in lager e fatti soffocare in camere a gas. 

 Grazie al tuo intervento abbiamo imparato che Hitler aveva fatto costruire il 
primo lager, cosa significano i triangoli, dove deportavano gli Ebrei, 
conosciuto i più famosi lager nazisti. 

 Ho imparato che le persone, che rinchiudevano in modo orribile altre e 
credevano che fossero diversi da loro, in realtà sbagliavano. Secondo me la 
sofferenza di quelle persone era una cosa “fuori dal mondo” perché una 
persona si giudica dal carattere, dal cuore e non dalla loro origine. 

 Ho imparato che la deportazione era molto brutta e ingiusta perché morivano  
persone innocenti. 

 Ho imparato grazie alle lezioni della Deportazia che tanti Ebrei innocenti 
venivano rinchiusi nei lager. 

 
Perego, 3 maggio 2013 
                     
 
                                L’insegnante di classe quinta e le insegnanti di classe quarta 
 


